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Allarme 

Il passaggio al digitale 
eil crollo della pubblicità 
penalizzano un comparto 
con tremila dipendenti-- ­
DaogglaRomalIForum­

affrontare-il futuro--' 

locali: lasciate 

MlLA;\JO 1) 

anno lavoro a3000 dipendenti. Sono un pun­
to di riferimento per il territorio. Ma le e­
mittenti locali si sentono lasciate ai margini 

del sistema televisivo italiano. E, complice la crisi e­
conomica. fanno i conti con le diilicoltà che la tv di­
gitale si èpOltata dietro. "il governo è chiamato a un 
sussulto di attenzione», afferma Marco Rossignoli, 
coordinatore dell'Aerenri-Corallo, l'associazione che 
rappresenta mille imprese radiotelevisive. Da oggi 
si ritroveranno aRoma per ilRadiotvForum che sarà 
aperto dal viceministro allo Sviluppo economico An­
tonio Catricalà, dal commissario Agcom Antonio 
Preto e dal segretario FnsÌ, Franco Siddi. "Siamo u­
na fonte di occupazione, soprattutto giQvanile. E il 
comparto deve essere considerato strategicQ)), sot­
t?linea il presidente d~lla,Corallo, Luigi Bardelli. 
Laddio alla tv analogICa e siato accompagnato da 
"problemi tecnici che hanno penalizzato le rv loca­
li", dichiara Rossignoli. Come il taglio di nove fre­
quenze e la riassegnazione dei canali all'ultimo mi­
nuto. "Tutto ciò ha fatto sparire anche alcun.e emi!­

tenti dagli scherroJ)), chiarisce il coordinatore. La 
transizione ha coinciso col crollo della pubblicità. 
"Per questo chiederemo all'esecutivo di varare stru­
menti perii credito d'impostanei conirontideUe pic­
cole e medie imprese che fanno investimenti pub­
blicitari nelle emittenti locali», anticipa Rossignoli. 
Altrettanto preoccupante- per le tvdel territorio - è 
la guerra del telecomando. Dopo le sentenze di Tar 
e Consiglio di Stato, l'Agcom ha modificato la nu­
merazione delle eroJttenri che compare sui televiso­
ri. "E le locali sono state relegate in coda mettendo 
in discussione il loro radicato rapporto con il pub­
blico», denuncia Bardelli. Che aggiWlge: "Diarnovo­
ce al territorio e svolgiamo un servizio per le comu­
nità». 
Fra itemi al centro dell' appuntamento anche le Imo­
ve frontiere della tv con la sfida de: web e dei Bocial 
network. ì<C'è bisogno di pensare in un'ottica di con­
vergenza conclude Rossignoli e di unire la di­
mensione locale con quella globale, restando co­
munque fedeli alla propriaidentitàl>. 
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